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NICARAGUA All'indomani delle elezioni si prepara una mobilitazione generale 

In allarme Managua 
Sparì contro un aereo militare americano 
Fregata USA nelle acque territoriali del paese - Un velivolo militare penetra nello spazio nazionale e viene preso di mira dalla 
contraerea - La tensione alimentata anche dalle voci statunitensi su un presunto invio di «Mig» sovietici verso il Nicaragua 

MANAGUA — La contraerea nicaraguense ha 
aperto ieri il fuoco contro un aereo militare degli 
Stati Uniti che stava sorvolando sul territorio 
nicaraguense. Mentre la difesa costiera del paese 
è entrata in stato di allerta per la presenza nelle 
acque del Nicaragua, a circa quattro miglia dal 
Porto di Corinto, di una fregata degli Stati Uniti. 
Il clamoroso incidente, che avrebbe potuto avere 
drammatiche conseguenze, è avvenuto ieri nel 
primo pomeriggio (la notte in Italia). E proprio 
mentre nel porto di Corinto stava arrivando una 
nave da carico sovietica. Mentre scriviamo non si 
sa ancora se il fuoco della contraerea sandinista 
abbia colpito o meno l'aereo USA. Secondo fonti 
sandiniste, tuttavia, anche dopo che la contrae­
rea nicaraguense ha aperto il fuoco, la nave da 
guerra degli Stati Uniti è rimasta vicino alla co­
sta di Corinto. 

Ieri comunque, subito dopo questo gravissimo 
incidente, il governo di Managua ha presentato 
una forte nota di protesta al governo ai Washin­

gton. La tensione, come si vede, è ormai arrivata 
al limite di guardia. E l'incidente di ieri è avve­
nuto proprio alcune ore dopo che il governo di 
Managua aveva diramato un allarmato appello 
alla popolazione invitandola alla mobilitazione 
in seguito «all'aggravarsi del clima generale di 
aggressione contro il Nicaragua!. L'appello era 
stato lanciato dopo che nella notte tra martedì e 
mercoledì c'era stata una improvvisa riunione 
dei massimi dirigenti del Paese. 

Nel documento, diffuso prima dell'incidente 
del porto di Corinto, si sostiene e he negli Stati 
Uniti hanno cominciato a diffondersi poco dopo 
l'annuncio della rielezione di Reagan, informa­
zioni secondo le quali l'URSS starebbe traspor­
tando in Nicaragua aerei sovietici «Mig». Il go­
verno di Managua — continua la nota — dichia­
ra che «nessuna nave di nessuna nazionalità sta 
portando aerei da combattimento verso porti ni­
caraguensi. E nessun aereo da combattimento è 
stato sbarcato. Queste informazioni — aggiunge 
il comunicato — pretendono di preparare un cli­

ma di attacchi militari diretti contro il nostro 
territorio e le condizioni per una aggressione con 
la partecipazione di truppe americane!. 

Ma l'allarme è aumentato in modo imprssio-
nante anche perché nel Paese sono arrivate nu­
merosissime telefonate di nicaraguensi residnti 
negli USA per avvisare i parenti che ila tensione 
tra USA e Nicaragua 6ta aumentando notevol­
mente». Fra l'altro, si è saputo anche che una 
divisione aerotrasportata degli Stati Uniti ha av­
visato gli ospedali dello Stato della Carolina, do­
ve è di stanza, che sono sospesi da ieri tutti gli 
aiuti di emergenza per gli ospedali da parte degli 
elicotteri della divisione. E ieri, uno dei giornali 
di Managua «Nuevo Diario» ha ricordato che una 
comunicazione del genere fu diramata dalle forze 
armate USA nell'ottobre dell'anno scorso pochi 
giorni prima dell'invasione di Grenada. 

A Washington la notizia secondo cui una nave 
sovietica starebbe trasportando aerei «Mie» al 
Nicaragua è stata diffusa martedì sera dalla 
«CBC». La rete televisiva americana ha citato 

fonti dei servizi di sicurezza americani le quali 
hanno detto di «non aver prove» ma che «le foto­
grafie scattate da un satellite mostrano che una 
decina di casse da imballo simili a quelle utilizza­
te per il trasporto dei «Mig-21» risultano man* 
canti da un porto del Mar Nero dal quale è parti* 
ta la nave sovietica». 

In un rapido scambio di battute con i giornali­
sti in California, il presidente Reagan risponden­
do ad una domanda sulla notizie diffusa dalla 
«CBC», si è limitato a indicare che gli Stati Uniti 
tengono sotto attenta osservazione il carico della 
nave diretta in Nicaragua ma non si è sbilanciato 
ulteriormente. Reagan ha comunque insistito 
che se si trattasse di una introduzione in Nicara­
gua di aerei ad alte prestazioni, ciò rivelerebbe 
minacciosi progetti dei sandinisti contro i loro 
vicini nell'emisfero americano. Da parte sua il 
portavoce presidenziale Larry SpeaKes, confer­
mando che la nave è nella zona, ha detto: «Non 
vogliamo discutere quale sia il carico, ma esso 
costituisce un grave sviluppo della situazione». 

ROMA — "Managua: senza 
controlli 11 regime decide 
tutto. Anche la sua vittoria». 
Cos} tuonava Ieri l'organo 
della DC 'Il Popolo: E 11 
giornale cattolico 'L'Avveni­
re' ci Informava che In Nica­
ragua era stato 'Violato 11 se­
greto dell'urna*. Allora ha 
fatto bene Reagan a bollare 
le elezioni nicaraguensi co­
me «una farsa', 'un'occaslo-
ne perduta'? 

Ieri slamo andati ad ascol­
tare le Impressioni degli os­
servatori Italiani, da poche 
ore rientrati da Managua. 
Hanno assistito alle elezioni 
di domenica. Hanno parlato 
con la gente, con l partiti che 
si sono presentati alle elezio­
ni e con quelli della 'Coordl­
nadora* che Invece hanno 
tentato Inutilmente di boi­
cottare Il voto. 

L'incontro con igiornalisti 
è avvenuto nella sede roma-

Parlano gli osservatori italiani: 
la gente ha votato in piena libertà 

na del Movimento laici Ame­
rica Latina (MLAL). Era pre­
sente tutta la delegazione 
Italiana: Pio Cerocchl, della 
'Discussione*, settimanale 
della DC; Glancarla Codri-
gnanl, della Sinistra Indi­
pendente; Giuseppe Crippa, 
del PCI; Paolo Gluntella, del­
la Lega democratica; Franco 
Passuello, delle ACLI; Ame­
deo Piva, presidente del 
MLAL; Maria Rita Rendeù,' 
presidente della FUCI; Nino 
Sergi, della CISL. 

Con quale Impressione so­
no ritornati dal Nicaragua? 
Come giudicano le elezioni? 
Si è votato in modo libero o si 

è trattato di un *voto-truf-
fa»? 

'Sono stato in Salvador 
per le elezioni — dice Ceroc­
chl, Il giornalista della DC — 
e ora In Nicaragua. C'è una 
differenza sostanziale tra le 
due votazioni. A Managua si 
è votato quasi come In Euro­
pa, come in Italia. È stata 
una vera prova di democra­
zia». 

La gente hapotuto votare 
Uberamente. E questa l'Im­
pressione generale. 

Interviene Nino Sergi, del­
la CISL: 'Seguo da anni t 
problemi del Terzo Mondo. E 
quello che posso dire è che se 

in altri paesi sottosviluppati 
ci fossero delle elezioni come 
queste del Nicaragua ci sa­
rebbe un salto democratico 
davvero enorme. Ecco per­
ché è necessario aiutare il 
Nicaragua In tutti 1 modi, a 
partire dalla cooperazlone 
economica*. 

Altri parlano (come Crip­
pa, la Codrlgnani, Piva) della 
difficile situazione interna 
dovuta alla guerra del 'con­
tras; alle pressioni economi­
che degli USA. 

Cosa ne pensate del ruolo 
della Chiesa? C'è libertà di 
religione? «La cosa che di più 
mi ha colpito — risponde 

Maria Rita Rendeù, presi­
dente della Federazione de­
gli universitari cattolici — è 
Il carattere non Ideologico di 
questo processo rivoluziona­
rio. Loro parlano della co­
struzione deW'hombre nue­
vo". Su questo tema c'è una 
ricerca pluralistica, un di­
battito reale, aperto. E male 
ha fatto il Partito popolare 
europeo ad appoggiare la 
"Coordlnadora", a non capi­
re quello che sta accadendo 
in Nicaragua*. 

'Ho parlato con t dirigenti 
della "Coordlnadora" — ag­
giunge Passuello, delle ACLI 
— eia mia impressione è che 

non avevano nessuna inten-
zione di partecipare alle ele­
zioni. Il loro scopo era di de­
legittimare la rivoluzione. 
Ma si sono sbagliati*. 

Passuello, Rendeù e gli al­
tri cattolici della delegazione 
non risparmiano critiche, 
anche dure, verso la gerar­
chla cattolica. 'Abbiamo 
parlato con l'arcivescovo di 
Managua, monsignor Ovan-
do y Bravo — hanno ricorda­
to — e abbiamo notato una 
chiusura totale. Impiegabi­
le. Sbagliata. Non riusciamo 
a capire perché In Polonia si 
sostiene la necessità del dia­
logo e Invece In Nicaragua, 
dove l cattolici hanno una li­
bertà reale, la gerarchla cat­
tolica rifiuta questa strada e 
si schiera di fatto con chi di­
fende gli Interessi degli Stati 
Uniti*. 

Nuccio Ciconte 

SUDAFRICA Ancora scontri e pesanti ritorsioni dopo Io sciopero nel Vaal 

Seimila licenziati e i morti salgono a 22 
La massiccia astensione dal lavoro rappresenta un indubbio successo dei sindacati neri e delle organizzazioni anti-apartheid - La 
durissima reazione del regime: migliaia perdono con l'impiego anche l'alloggio - Tagliata la luce nelle città-ghetto in rivolta 

JOHANNESBURG — Finito lo sciopero di 
due giorni che lunedì e martedì ha paralizza­
to il triangolo industriale del Vaal, ancora 
disordini e morti In Sudafrica. Le vittime de­
gli scontri tra dimostranti e polizia ieri erano 
salite a 22 e non si esclude che altri cadaveri 
possano essere ritrovati, una volta tornata la 
calma nelle città-ghetto nere delia cintura 
industriale di Johannesburg. 

Il «Comitato per l'astensione dal lavoro», 
che ha coordinato lo sciopero dei giorni scor­
si a nome di diversi sindacati neri e organiz­
zazioni anti-apartheid multirazziali, ha par­
lato di «successo indiscusso» dell'iniziativa, 
anche se le misure di ritorsione del regime si 
fanno di giorno in giorno più dure. 

Martedì sera 6.000 Impiegati neri dell'in­
dustria energetica «Sasol» sono stati licenzia­
ti in blocco per non essersi ripresentati al 
lavoro martedì, secondo giorno dello sciope­

ro. 16.000 che costituiscono 11 90% della forza 
lavoro nera presso gli stabilimenti «Sasol 2» e 
•Sasoi 3» oltre all'impiego hanno perso anche 
gli alloggi messi a loro disposizione dalla so­
cietà alla periferia della città di Secunda e 
questa evacuazione in massa doveva realiz­
zarsi tassativamente entro ieri sera. 

Ricordiamo che secondo la legislazione del 
lavorò sudafricana lo sciopero è proibito e gli 
imprenditori possono licenziare chiunque 
non si presenti in fabbrica per «inadempien­
za delle clausole contrattuali». L'altra mas­
siccia ondata di licenziamenti risale a metà 
settembre quando il primo sciopero legale 
dei minatori neri scatenò un'ondata ,di 
astensioni dal lavoro anche in quelle indu­
strie estrattive nell'ambito delle quali non 
era stato concesso il diritto di sciopero. 

Nei disordini che si moltiplicano in Suda­
frica quest'anno le cifre maggiormente citate 

sono senza dubbio quelle dei morti negli 
scontri con la polizia; i movimenti anti-apar­
theid parlano di 140 vittime dal 13 febbraio 
ad oggi. Ma sono ugualmente impressionan­
ti le cifre del licenziamenti: il 19 settembre la 
Johannesburg Consolidated Investment li­
cenziò in tronco 250 operai per aver sciopera­
to illegalmente; oggi i licenziati sono addirit­
tura 6.000. 

Altra misura di ritorsione cui le autorità 
stanno ricorrendo è la sospensione dell'ener­
gia elettrica: la cittadina di Sharpeville è da 
alcuni giorni quasi completamente al buio e 
il consiglio municipale di Lekoa (che rag­
gruppa le «township» di Sebokeng, Sharpevil­
le e Boipatong nel Vaal) ha minacciato di 
sospendere a tutte le città non solo l'elettrici­
tà ma anche l'acqua. Da mesi la gente prote­
sta contro il rincaro delle bollette e degli af­

fitti e non paga: ora le autorità hanno deciso 
per la linea dura nel tentativo di «riportare 
l'ordine». 

Dunque una lotta ormai senza quartiere, 
una prova di forza i cui costi umani, politici 
ed economici si aggravano di giorno In gior­
no. Il Fronte democratico unito (UDF), che 
ha appoggiato Io sciopero dei giorni scorsi e 
che rappresenta oggi il movimento legale an­
ti-apartheid più vasto e articolato, continua 
a credere nella forza della protesta pacifica 
di massa per far cambiare le cose in Sudafri­
ca. 

«Il governo deve tener conto della voce del 
popolo — ha dichiarato un suo rappresen­
tante al quotidiano "Le Monde" —. L'errore 
più grosso che potrebbe commettere sarebbe, 
una volta di più, ignorare le richieste legitti­
me e giustificate e rispondere a scioperi come 
questo solo con la violenza». 

ETIOPIA 

La guerriglia eritrea offre 
una tregua ad Addis Abeba 
PALESTINESI 

Morto il capo 
terrorista 
Abu Nidal 

AMMAN — Abu Nidal, al se­
colo Sabri al Hannah, capo di 
un'organizzazione dissiden­
te palestinese che ha com­
piuto alcuni fra i più sangui­
nosi attentati terroristici In 
Europa (inclusi la strage di 
Fiumicino e l'attentato alla 
Sinagoga di Roma) è morto 
di infarto in un ospedale di 
Baghdad. La notizia — dif­
fusa da una rete TV privata 
inglese — è stata smentita 
da un portavoce del gruppo 
diretto dallo stesso Abu Ni­
dal, ma confermata Invece 
da una fonte vicina alla sua 
famiglia e da fonti diploma­
tiche arabe. 

Nato a Nablus, in Cisgior-
dania, poco più di 50 anni fa, 
Abu Nidal aveva fatto parte 
del gniDDO dirigente di Al 
Fatati, ma nel primi anni 70 
aveva rotto con Arafat, era 
stato espulso da Al Fatah e 
dall'OLP e successivamente, 
a causa della sua attività ter­
roristica, era stato condan­
nato a morte In contumacia 
da un tribunale palestinese. 

BRUXELLES — Il Fronte Popolare di Liberazione dell'Eri­
trea (FPLE), il più importante movimento della guerriglia in 
Etiopia ha rinnovato ieri al governo di Addis Abeba l'offerta 
di una tregua militare per favorire la distribuzione degli aiuti 
intemazionali alle popolazioni colpite dalla carestia. Come 
ha precisato il rappresentante dell'organizzazione a Bruxel­
les, Daniel Yohannes, fino ad oggi le autorità etiopiche han­
no respinto ogni proposta in tal senso avanzata dal FPLE. 

Nella sola Eritrea le persone che rischiano di morire di 
fame sono più di un milione, ma — come affermava il Fronte 
in un comunicato emesso il 31 ottobre scorso — gli aluti 
alimentari erogati dai governi occidentali e dalle organizza­
zioni internazionali difficilmente possono raggiungere l'Eri­
trea proprio perché il regime di Menghistu centralizza e ge­
stisce In prima persona gli stessi aiuti. 

L'FPLE accusa esplicitamente Addis Abeba di usare gli 
aluti «come arma politica» non solo contro la guerriglia eri­
trea e tigrina ma anche per consolidare il regime e spingere 
la gente ad arruolarsi nell'esercito. Già il mese scorso il 
FPLE aveva reso noto di aver trovato in un accampamento 
dell'esercito etiope catturato dai guerriglieri diverse casse di 
cibo con la stampigliatura «Dono della CEE». Ora le accuse si 
fanno più precise e pesanti; testualmente dal comunicato: «Il 
governo ha varato un programma di vasta scala dal nome 
"Cibo per l'esercito", nell'ambito della quale a giovani e adul­
ti affamati viene offerto il grano ricevuto a titolo di dono 
dall'estero purché si arruolino nell'esercito». 

n Fronte popolare di liberazione dell'Eritrea invita perciò 
l'assistenza umanitaria internazionale a distribuire gli aiuti 
tramite agenzie di agire, senza il controllo e l'interferenza 
governativa. Quanto alle aree di guerriglia, non solo l'Eri­
trea, ma anche il Tigrai, essendo controllate dai movimenti 
di liberazione difficilmente riceveranno gli aiuti da Addis 
Abeba e sempre gli organismi internazionali dovrebbero as­
sicurarsi che anche le loro popolazioni vengano assistite. 

Mentre rende nota l'ennesima offensiva nell'Eritrea occi­
dentale, il FPLE riafferma comunque di essere pronto «a 
rispettare il cessate il fuoco nelle aree di conflitto, in modo 
che le agenzie intemazionali possano distribuire gli aiuti, 
sempreché il governo di Addis Abeba si dichiari disposto a 
fare lo stesso». Il Fronte sottolinea infine come una soluzione 
pacifica al conflitto eritreo-etiopico rappresenti una pre-con­
dizione chiave anche per affrontare e risolvere il problema 
della fame. 

MOSCA — Alle celebrazio­
ni del 67esimo anniversa­
rio della Rivoluzione d'Ot­
tobre mancava ieri il pro­
tagonista-principe: il mi­
nistro della Difesa Dmitri 
Ustinov. A dirigere la sfila­
ta delle truppe nella gran­
de Piazza Rossa c'era uno 
dei suoi vice, il maresciallo 
Serghiei Sokolov che ha 
sostituito Ustinov anche 
nella lettura del consueto 
messaggio annuale. 

Il ministro della Difesa è 
assente dalla scena politi­
ca dal 27 settembre e sul 
suo stato di salute comin­
ciano a circolare voci e il­
lazioni. Stando comunque 
alle spiegazioni fornite da 
un membro del Politburo, 
Viktor Grishin, Ustinov 
non avrebbe altro che un 
mal di gola: la notizia però 
non è stata né confermata 
né smentita da alcuna co­
municazione ufficiale. 
Inevitabili le supposizioni 
sul dopo-Ustinov: se il mi­
nistro della Difesa dovesse 
abbandonare l'incarico 
uno del più probabili can­
didati politici alla succes-

UNIONE SOVIETICA 

Celebrazioni 
del 7 novembre: 
Ustinov assente 

Il ministro della Difesa manca dal­
la scena politica dal 27 settembre 

sione sarebbe l'ex leader 
del PCUS a Leningrado 
G rigori Romanov, 61 anni, 
responsabile dell'industria 
bellica sovietica. 

Sul palco delle autorità 
ieri non sono state notate 
altre «assenze eccellenti»: il 
leader del PCUS Konstan-
tin Cernienko era presente 
con tutti gli altri membri 
del Politburo ed ha assisti­
to — in apparente buona 

salute — sia alla para ta 
militare che alla successi­
va sfilata sulla Piazza Ros­
sa. Nei discorsi ufficiali 
pronunciati nella giornata 
è stato ribadito il ruolo 
dell'URSS quale «vessilli­
fera della pace» m a «in-
transigente sulla propria 
sicurezza* per cui «provve­
de costantemente al raf­
forzamento del proprio ap­
parato difensivo». 

Alessandro Natta partecipa al 
ricevimento dell'ambasciata URSS 

ROMA — Il segretario gene­
rale del PCI, Alessandro 
Natta, è intervenuto nel tar­
do pomeriggio di ieri al rice­
vimento offerto dall'amba­
sciata sovietica in Italia per 
Il 67' anniversario della Ri­
voluzione d'Ottobre. Natta, 
che era accompagnato da 

vari esponenti del PCI, è sta­
to cordialmente accolto dal­
l'ambasciatore sovietico Nl-
kolai Lunkov. 

Al ricevimento sono inter­
venuti numerosi altri perso­
naggi di spicco del panora­
ma politico ed economico 
nazionale. Tra essi, i presi­

denti della Camera, Nilde 
Jotti, e del Senato, France­
sco Cosslga, 11 ministro degli 
Esteri Giulio Andreotti. 11 
ministro dei Trasporti Clau­
dio Signorile, il segretario 
generale della CGIL Luciano 
Lama e il presidente dell'I RI 
Romano Prodi. 

POLONIA 

Esautorato Milewski? 
Passano a Jaruzelski 

i servizi segreti 
Nostro servizio 

VARSAVIA — Mlroslaw Mi­
lewski, membro dell'Ufficio 
politico e della Segreteria del 
POUP, sarebbe stato privato 
del controllo sulla polizia e 
sul servizi di sicurezza. Que­
sto sarebbe 11 significato del­
l'annuncio dato martedì che 
l'Ufficio politico aveva «con­
siderato opportuno» che Ja­
ruzelski assumesse «perso­
nalmente la sorveglianza sul 
lavoro di partito almlnlstero 
degli Interni». Lo si può. de­
durre da quanto ha dichiara­
to Ieri il portavoce del gover­
no, Jerzy Urban, durante la 
normale conferenza stampa 
settimanale ritardata di un 
giorno. Urban, dopo aver più 
volte cercato di scantonare 
la questione, alla precisa do­
manda su chi occupava 11 po­
sto ora assegnato a Jaruzel­
ski, ha risposto: «Non sono 
competente a rispondere su 
problemi riguardanti 11 par­
tito. Propongo di rivolgervi 
al Comitato Centrale, che ha 
un suo portavoce, per farvi 
spiegare quale era la suddi­
visione del compiti nell'am­
bito dell'Ufficio politico e 
quali sono le modifiche so­
pravvenute». 

Milewski, già ministro de­
gli Interni dall'8 ottobre 
1980, con 11IX Congresso del 
POUP del luglio 1981 lasciò il 
governo e al vertice del parti­
to assunse, a quanto allora si 
apprese, 11 compito della su­
pervisione della cosiddetta 
«amministrazione». Il settore 
comprende, oltre alla polizìa 
e al servizi di sicurezza, le 
questioni del rapporti con le 
Chiese, sanità pubblica e al­
tre responsabilità minori. 

Il portavoce del governo 
ha tenuto a sottolineare «l'u­
nanimità e l'identità di ve­
dute» manifestatesi nella se­
duta dell'Ufficio politico di 
martedì, per controbattere 
«speculazioni di stampa oc­
cidentali» secondo le quali 
Milewski, Stefan Olszowskl e 
Albln Slwak, tutti membri 
dell'Ufficio politico e il se­
condo anche ministro degli 
Esteri, avrebbero potuto es­
sere in qualche modo politi­
camente coinvolti nei plani 
degli assassini di don Jerzy 
Popleluszko. Urban ha defi­
nito queste speculazioni «di­
sgustose». 

Buona parte della confe­
renza stampa è stata dedica­
ta a fare il punto dell'inchie­
sta sull'assassinio del sacer­
dote. Urban ha però colto 
l'occasione per criticare il vi-
cemlnlstro inglese Rlfkind, 
accusato di aver preso con­
tatti con l'opposizione du­
rante la sua recente visita a 
Varsavia, e il presidente del 
Consiglio italiano Craxi per 
le sue recenti dichiarazioni 
sulla vicenda Popleluszko. 
Secondo il portavoce del go­
verno di Varsavia, Craxi fa­
rebbe meglio a «darsi da fare 
nel suo paese» dove rapimen­
ti e delitti terroristici e di 
mafia abbondano. In Polo­
nia si è trattato — ha prose­
guito Urban — di «un caso 
isolato, anche se terribile» e 
le dichiarazioni del primo 
ministro italiano «non servo­
no la buona causa» della giu­
stizia, ma sono atti che deno­
tano «cattiva intenzione poli­
tica». Alla domanda se i mi­
nistri italiano Andreotti e te­
desco-occidentale Genscher 
effettueranno le previste vi­
site in Polonia, la risposta è 
stata: «Tale possibilità esiste. 
Sono questioni sulle quali 
ancora ci stiamo accordan­
do». 

La lunga puntualizzazione 
sull'inchiesta — indirizzata 
soprattutto all'opinione 
pubblica interna — fornisce 
qualche novità di rilievo sul­
la vicenda, per la verità non 
sempre convincente. E signi­
ficativo che Urban abbia ri­
tenuto di dichiarare che ci 
sono già tutti gli elementi 
per chiudere l'inchiesta e che 
essa resta aperta per ricerca­
re eventuali «Ispiratori» del 
rapimento ovunque si trovi­
no. Più avanti il portavoce 
del governo ha aggiunto che 
il principale imputato, capi­
tano Grzegorz PiotrowsKi, 
negli ultimi tempi aveva 
comperato due auto molto 
care e aveva anche in banca 
un piccolo conto in valuta 
occidentale. 

Su questi annunci si sono 
scatenate le domande dei 
giornalisti. Urban ha negato 
decisamente di aver voluto 
intendere che Piotrowski po­
tesse essere collegato con 
servizi segreti occidentali o 
che questi ultimi possano in 
qualche modo essere coin­
volti nella vicenda Poplelu­
szko. Quello che si può dire, 
ha aggiunto, è che un medio 
funzionario di polizia non è 
In condizioni in breve tempo 
di comperarsi due macchine 
di lusso. 

Urban ha sostenuto che 1 
risultati completi dell'auto­
psia non sono ancora pronti 
perché talune complesse 
analisi richiedono tempo. 
Quanto pubblicato in Occi­
dente perciò non sempre cor­
risponderebbe a verità. Ciò 
vale in particolare per le ossa 
rotte e per la morte in segui­
to ad annegamento. A dispo­
sizione c'è soltanto la «rela­
zione sulla ispezione ester­
na» del corpo. Nel corso del­
l'inchiesta è risultato che 

l'auto con 1 tre rapitori e il 
rapito a bordo era stata fer­
mata da una pattuglia della 
polizia stradale la quale si 
era limitata a controllare l 
documenti del guidatore, la­
sciandola poi proseguire. 

I tre Imputati continuano 
a presentare versioni in par­
te discordanti, ma negano di 
avere avuto l'intenzione di 
uccidere Popleluszko. Se lo 
hanno fatto, dicono, è perché 
hanno perso la testa dopo la 
fuga dell'autista, perché lo 
stesso sacerdote aveva ten­
tato di scappare e perché si 
era guastata la macchina. 
Loro intenzione sarebbe sta­
ta di nascondere Poplelu­
szko In uno del bunker del 
periodo di guerra nel dintor­
ni di Varsavia. 

II delitto, ha ancora affer­
mato 11 portavoce del gover­
no, preparato In modo rudi­
mentale, era stato program­
mato da tempo. Già il 13 ot­
tobre don Popleluszko 
avrebbe dovuto essere rapito 
sulla strada fra Danzica e 
Varsavia. Allora i rapitori 

presero a sassate l'auto, ma 
il rapimento non andò in 
porto perché la macchina 
non si fermò. Come motivo 
della sciagurata iniziativa, 
Piotrowski avrebbe addotto 
l'inefficacia delle norme che 
dovrebbero Impedire al sa­
cerdoti di svolgere attività 
politica. 

L'ultimo punto affrontato 
nella conferenza stampa è 
stato quello del rapporti fra 
Stato e Chiesa. Urban ha 
detto che è difficile prevede­
re quali conseguenze avrà il 
delitto Popleluszko, ma 11 go­
verno è a favore dello svilup­
po delle relazioni per 11 bene 
della nazione. Il portavoce 
del governo ha riconosciuto 
che il comportamento della 
Chiesa ha contribuito a 
mantenere la calma nel pae­
se, ma ha negato che le prese 
di posizione di Lech Walesa 
abbiano avuto un peso, per­
ché «11 prestigio sociale di 
Walesa e molto piccolo e le 
sue opinioni cambiano con­
tinuamente». 

Romolo Caccavate 

Dal 26 novembre Glemp 
sarà a Roma dal Papa 

VARSAVIA — Il primate 
cattolico di Polonia cardina­
le Josef Glemp sarà a Roma 
dal 26 novembre al 3 dicem­
bre per parlare col rapa. Lo 
si è appreso dagli uffici della 
conferenza episcopale. Il 
viaggio sarà preceduto, il 21 
novembre da una riunione 
del Consiglio episcopale per 

Brevi 

discutere la situazione della 
Chiesa dopo l'assassinio di 
padre Popleluszko. 

Non ci sarà invece, come 
era stato annunciato, la riu­
nione straordinaria della 
Conferenza episcopale il 22 e 
23 novembre. Lo ha precisa­
to l'ufficio stampa dell'epi­
scopato. 

Craxi oggi a Parigi per vertice franco-italiano 
ROMA — il presidente del Consiglio Cfaxi sarà oggi a Parigi per una delle 
periodiche consultazioni semestrali italo-francesi. Lo accompagneranno all'in­
contro con il presidente Mitterrand il ministro degli Esteri Andreotti ed altri sei 
esponenti del suo gabinetto, il ministro della Difesa Spadolini, della Ricerca 
Granelli, delle Partecipazioni statali Darida, dell'Industria Altissimo. dell'Agri­
coltura Pandolfì e del Turismo e Spettacolo Lagone Nei colloqui saranno in 
primo piano i temi dell'attualità internazionale. 

Cina-URSS: su prevista visita Arkhipov 
PECHINO — Cina e Unione Sovietica non hanno fatto progressi verso una 
normalizzazione delle loro relazioni, ma una visita del primo viceprimo ministro 
sovietico Ivan Arkhipov a Pechino, rinviata su richiesta sovietica set mesi fa. 
rimane una concreta possibilità in futuro. Lo ha indicato ieri un portavoce del 
ministero degli Esteri cinese durante un incontro con la stampa. La Cina ha 
intanto festeggiato ieri l'anniversario della Rivoluzione d'Ottobre definendola 
d'inizio di una nuova era nella storia dell'uomo». 

Missili «Pershing» nucleari in Israele? 
TEL AVIV — Il ministro degli Esteri israeliano Shamir ha rivelato che il 
ministro degli Esteri sovietico Gromfto ha accusato Israele di avere istallato 
sul suo territorio missili «Pershing» a testata nucleare puntati contro l'URSS. 
Shamir ha detto di aver reagito con indignazione all'accusa, respingendola, 
durante un incontro nella recente Assemblea generale dell'ONU. 

Appello ai sikh di Rajiv Gandhi 
NEW DELHI — Il primo ministro Rajiv Gandhi ha invitato ieri la minoranza 
s i h ad associarsi afle altre comunità per schiacciare le «forze sovversive» che. 
ha detto, hanno assassinato sua madre Indirà Gandhi e provocato nel Paese 
un bagno di sangue. Diversi giornali parlano intanto di una epurazione di sikh 
fra le guardie del servizio di sicurezza ufficiale. 

PROVINCIA DI ROMA 
AVVISO DI GARA 

L'Amministrazione Provinciale di Roma intende provve­
dere all'appalto - mediante gara informale tra Ditte specia­
lizzate - del servizio, durante la stagione invernale 
1984/85, dì sgombero della neve sulle strade della pro­
vincia romana. 

Le Ditte che intendono partecipare alla gara stessa, 
dovranno presentare singola domanda in carta bollata, 
con l'indicazione della residenza completa di C.A.P., entro 
e non oltre 10 (dieci) giorni dalla data di pubblicazione del 
presente avviso. 

Le richieste, per l'eventuale invito, debbono essere tra­
smesse al seguente indirizzo: 
«Amministrazione Provinciale dì Roma - Ripartizione Via­
bilità • Via IV Novembre. 119/A - 00187 Roma» 

Le richieste stesse non vincolano l'Amministrazione. 
L'Assessore ai LL. PP. IL PRESIDENTE 
Ins. Lamberto Mancini Or. Gian Roberto Lovari 
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